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3) Borghesi del mondo .
I1 fatto e® che, per come e’ strutturata |
la . citta’: siamo praticamente obbligati g
comprare 1'auto e ad usarla. . (
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burger e Coca-cola e armati di macchine fo-
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Non potra' mai capitare.
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lo sfruttamento di miliardi di altri esseri
umani, sul saccheggio delle risorse del pia-
neta. Alla mensa inbandita dell 'umanita’
noi, bianchi occidentali, siamo pochi e man-
giamo quasi tutto lasciando agli altri i re-
sti. :
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4) Sortirne insieme

Tutto ‘questo non e solo. ingiusto e' anche
assurdo. Ma non basta rendersene conto. Devo
darmi da fare, ma come?

"Il problema degli altri e’ uguale al mio. J
Sortirne tutti in

sieme e' Ja politica. Sor-
tirne da soli e’ avarizia”,
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7) I tecnici '
Ma non si fermera' qui 1'attivita' del
gruppo. In Italia le piste ciclabili non so-
ne per niente diffuse, altri Paesi europei,
Olanda in testa sono molto piu’ attrezzati
di noi. Mancano quindi anche tecnici specia-
lizzati della progettazione di una wviabili-
ta' per biciclette.

Troveremo tra i nostri soci ingegneri, ar—
chitetti, geometri che avranno la competenza |
e la voglia di eseguire dei progetti di mas-
sima sulla base dei principi urbanistici
piu' moderni. Poi noi andremo a proporli a
chi dovra' avere il compito di farli realiz-
zare: le Circoscrizioni, i Comuni... Tutto
per far capire che le soluzioni ci sono, ed
necessaria solo la wvolonta' politica per
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8) Un giornale !
E poi continuera' la nostra attivita' per
la diffusione dell'uso della bicicletta e
del mezzo pubblico in citta', per diminuire
il numero di automobili circolanti. Organiz-
zeremo dibattiti, corsi, ci interesseremo di
cicloturismo, e faremo un giornale che chia-
meremo RUOTALIBERA. Non sara' solamente un
bollettino associativo, un legame tra tutti
gli Amici della Bicicletta, ma rappresente-—
ra’ realmente uno strumento di diffusione di
una ‘"cultura della bicicletta”. Bicicletta!
anche come simbolo di una societa' nuova, in |
culi non si corre e ci si adegua al ritmo di
chi va piu’ piano, basata sulla solidarieta’
e non sulla competizione, in cui vengano va-
lorizzate le differenze, in cui ci sia piu'
tempo per parlare, conoscersi, pensare,
vere. Una societa’ in cui andremo cantarido
in bici invece che bestemmiando in auto.
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